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CONTENIMENTO DI CONSUMO DI SUOLO 
CRITERI DI QUALITÀ PER L'APPLICAZIONE DELLA SOGLIA 

3 UALITA’ PER L’APPLICAZIONE DELLA SOGLIA 
1. CRITERI GENERALI

La politica regionale di riduzione del consumo di suolo non può prescindere da

valutazioni di merito relative alla qualità dei suoli consumati o su cui insiste la

previsione di consumo. Le previsioni di trasformazione potrebbero infatti intaccare

risorse ambientali e paesaggistiche preziose e/o rare (aree libere, agricole o

naturali, sia in ambiti densamente urbanizzati che in ambiti a bassa

urbanizzazione), che svolgono per loro natura differenti funzioni e servizi

ecosistemici tra i quali:

- “la produzione alimentare e di altre biomasse. La produzione alimentare e

agricola, essenziale per la sopravvivenza umana, e la silvicoltura dipendono

interamente dal suolo. Quasi tutta la vegetazione, tra cui i pascoli, le colture arabili

e gli alberi, ha bisogno del suolo per rifornirsi di acqua e sostanze nutritive e per

fissare le proprie radici;

- il magazzinaggio, filtraggio e trasformazione. Il suolo immagazzina e in parte

trasforma minerali, materia organica, acqua, energia e diverse sostanze chimiche.

Funge inoltre da filtro naturale per l’acqua sotterranea, la fonte principale di

acqua potabile, e rilascia nell’atmosfera anidride carbonica, metano e altri gas;

- essere habitat e pool genico. Il suolo e ̀ l’habitat di una quantità e varietà enormi

di organismi che vivono sopra e sotto la sua superficie, ognuno dei quali è

caratterizzato da modelli genici unici. Per questo motivo il suolo assicura funzioni

ecologiche essenziali;

- essere ambiente fisico e culturale dell’umanità. Il suolo e ̀ la piattaforma

dell’attività umana, oltre ad essere un elemento del paesaggio e del patrimonio

culturale;

- essere la fonte di materie prime. Il suolo fornisce materie prime quali ghiaia,

argilla, sabbia, minerali e torba”(1).

È necessario che la pianificazione distingua ciò che è più prezioso da ciò che lo è

meno. Il problema del consumo di suolo deve essere quindi considerato sia in

(1) Soilqualimon. Sistema di Monitoraggio della Qualità dei Suoli di Lombardia - Quaderni della Ricerca n.110.

Ersaf, maggio 2010
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rapporto agli aspetti quantitativi che in rapporto agli aspetti qualitativi.  

Il PTR affronta il tema della qualità dei suoli da diversi punti di vista: 

- individua il “suolo utile netto” quale categoria di progetto, con cui rappresenta il

suolo che potrebbe essere potenzialmente oggetto di consumo non solo per

insediamenti, ma anche per servizi, attrezzature e infrastrutture (esclusi dunque le

aree d’alta montagna, i pendii significativamente acclivi, i corpi idrici, le aree

naturali protette, le aree con vincolo assoluto di inedificabilità, ecc.) e definisce, in

rapporto ai livelli di criticità riscontrati, specifici criteri di contenimento del

consumo di suolo. Il Piano fornisce per i suoli la qualità ambientale e agronomica

(tavv. 05.D1, 05.D2 e 05.D3 Progetto di integrazione del PTR ai sensi della LR 31/14

Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo. Approvato

da RL nell'anno 2018  - la tavola 05.D1 “Valori del suolo e degli indirizzi di piano –

Suolo utile netto” rappresenta i livelli di pressione del “Suolo utile netto”, ossia del

suolo non urbanizzato che non è interessato da significativi vincoli (fisici o

normativi) di inedificabilità ed è più esposto a possibili pressioni insediative.

L’interpretazione dei livelli di criticità è restituita dalla tavola attraverso la lettura

interrelata degli indici di urbanizzazione e del suolo utile netto, rappresentativa del

livello di quantità dei suoli potenzialmente trasformabili rispetto alla superficie del

territorio comunale e del livello di pressione insediativa; la tavola 05.D2 “Valori

paesistico-ambientali”, restituisce il sistema dei valori paesistico-ambientali della

Regione. In tal modo è possibile individuare i conflitti, esistenti o insorgenti,

intercorrenti tra i processi di trasformazione del territorio comportanti consumo di

suolo e la struttura ambientale della Regione. La tavola deve considerarsi

l’elemento di base per la valutazione dei conflitti potenziali tra valori ambientali e

pressioni indotte dai processi insediativi, da utilizzarsi da parte delle Province e

della Città Metropolitana per la declinazione di criteri di consumo di suolo a livello

d’Ato o comunale. È utilizzata, con le stesse finalità, a supporto delle fasi di

valutazione delle scelte di trasformazione dei PGT; la tavola 05.D3, “Qualità

agricola del suolo utile netto”, restituisce il valore agronomico dei suoli e riporta le

aree compromesse a causa della contaminazione dei suoli (siti contaminati e siti

potenzialmente contaminati), consentendo in tal modo di leggere i possibili

conflitti, esistenti o insorgenti, tra pressione insediativa, sistema rurale e qualità
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agronomica e chimica dei terreni. Ne deriva, anche in questo caso, la possibilità 

di assunzione diretta all’interno degli strumenti di governo del territorio. Nel caso 

dei PGT, l’assunzione dei contenuti della carta assolve l’adempimento della legge 

31/2014 relativo all’approfondimento dei caratteri di qualità dei suoli, fatto salvo il 

carattere di maggior definizione dei PTCP provinciali, dei PTC dei parchi e degli 

strumenti urbanistici comunali);  

- definisce i criteri per la restituzione delle caratteristiche e delle peculiarità

pedologiche, naturalistiche e paesaggistiche nella Carta del consumo di suolo dei

PGT (si veda l'allegato "Criteri per la Carta del Consumo di Suolo");

- fornisce alla pianificazione locale criteri riferiti ai valori rurali, ambientali-

paesaggistici e insediativi per dare priorità e ordine di attuazione degli interventi

previsti, indicando elementi di valutazione che i comuni possono utilizzare per dare

attuazione alla soglia di riduzione del consumo di suolo nella verifica di

compatibilità delle trasformazioni previste rispetto alla qualità dei suoli su cui

insistono.
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2. CRITERI DI TUTELA DEL SISTEMA RURALE E DEI VALORI AMBIENTALI E PAESAGGISTICI

La tutela del sistema rurale e del suolo agricolo costituisce il principale obiettivo

delineato dalla LR 31/2014 per la riduzione del consumo di suolo. Tale tutela è

riferita sia alla capacità produttiva del suolo che alla più ampia pluralità di funzioni

assunte dal sistema rurale (ambientali, paesistiche, socio economiche e culturali).

Inoltre, la tutela del sistema rurale e del suolo agricolo non può prescindere dal

concetto di tutela del suolo libero, la cui piena funzionalità ecosistemica

contribuisce alla salvaguardia delle funzioni del sistema rurale ed agricolo. Per tale

ragioni, nell’ipotesi di consumo di suolo libero (qualora inevitabile per l’assenza di

alternative), il PTR definisce i criteri e le linee di indirizzo qualitative generali di

seguito indicate:

- ogni nuova previsione di trasformazione del suolo agricolo deve tendere a un

bilancio ecologico del suolo pari a zero, come definito dalla lettera d) comma 1

art. 2 della LR 31/2014;

- a parità di bilancio ecologico del suolo, devono essere evitati consumi di suolo

che inducono perdita significativa di elementi di qualità del sistema

multifunzionale rurale e del sistema ambientale;

- il bilancio ecologico del suolo, deve tendere a zero anche per tutte le aree libere

con caratteristiche di naturalità, pur se di scarso valore agronomico;

- è necessario preservare i residui elementi di connettività ambientale del territorio,

e partecipare alla strutturazione della rete ecologica locale;

- devono essere evitati processi di consumo di suolo che pregiudichino la

continuità e la connessione interpoderale del tessuto rurale, in particolare deve

essere assicurata l’integrità degli ambiti agricoli strategici e delle aree agricole dei

parchi;

- devono essere evitati processi di consumo di suolo che pregiudichino la

continuità e la connessione del sistema ambientale, in particolare deve essere

assicurata l’integrità degli ambiti di valore ecologicoambientale, quali per

esempio i corridoi di collegamento tra zone umide, tra SIC, ZPS, ZSC, tra aree

protette, tra aree prioritarie per la biodiversità, anche in riferimento alle tavv. 02.A2

e 05.D2 del Progetto di integrazione del PTR ai sensi della LR 31/14 Criteri per

l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo. Approvato da RL
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nell'anno 2018 – (la tavola 02.A2 “Elementi di valore emergenti” individua i 

principali valori ambientali del territorio regionale attraverso la sintesi delle tutele 

paesistico ambientali che li riguardano. Essa, correlata con il progetto di Rete 

Ecologica Regionale (RER), consente di individuare la collocazione e il ruolo 

assunto dai principali valori ambientali nel progetto di connessione ecologica del 

territorio regionale; ; la tavola 05.D2 “Valori paesistico-ambientali”, restituisce il 

sistema dei valori paesistico-ambientali della Regione. In tal modo è possibile 

individuare i conflitti, esistenti o insorgenti, intercorrenti tra i processi di 

trasformazione del territorio comportanti consumo di suolo e la struttura 

ambientale della Regione. La tavola deve considerarsi l’elemento di base per la 

valutazione dei conflitti potenziali tra valori ambientali e pressioni indotte dai 

processi insediativi, da utilizzarsi da parte delle Province e della Città 

Metropolitana per la declinazione di criteri di consumo di suolo a livello d’Ato o 

comunale. È utilizzata, con le stesse finalità, a supporto delle fasi di valutazione 

delle scelte di trasformazione dei PGT); 

- devono essere il più possibile evitati processi di consumo di suolo che

pregiudichino la funzionalità fluviale e dell’ambiente perifluviale anche oltre la

fascia di rispetto prevista per legge, o che possano pregiudicare la realizzazione di

sistemi naturali di ritenzione delle acque per la riduzione del rischio idraulico;

- l’eventuale consumo di aree agricole interstiziali o frammentate, a parità di suolo

libero, è preferibile all’erosione e frammentazione di sistemi compatti e continui

dell’agricoltura.

Fermo restando quanto disposto dagli artt.15 e seguenti e dal Titolo III della LR

12/05, in riferimento agli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico

(così come individuati e definiti dal PTCP e dali PTC del Parco del Ticino ai sensi

della DGR 8059/08) e a seconda del sistema agricolo che caratterizza il territorio

comunale, il PTR indica i seguenti ulteriori criteri:

- nei sistemi territoriali agricoli di montagna, della collina e delle zone

svantaggiate, i suoli agricoli devono essere salvaguardati in rapporto alla specifica

funzione di protezione del suolo e di regimazione delle acque (sistemazioni agrarie

di montagna, terrazzamenti, compluvi rurali, ecc...), di mantenimento e di

valorizzazione della biodiversità (patrimonio silvo-forestale, alpeggi e pascoli d’alta
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quota, castagneti da frutto e altre coltivazioni forestali, ecc.), di conservazione 

degli elementi del paesaggio rurale (manufatti, tipologie costruttive, regole 

insediative e rapporto con il sistema rurale agricolo, funzione paesaggistica degli 

insediamenti rurali, ecc..), di promozione dei prodotti locali e della fruizione 

turistica; 

- nei sistemi territoriali dell’agricoltura professionale, i suoli agricoli devono essere

salvaguardati non solo in rapporto alla loro capacità produttiva, ma anche al

livello e alla qualità dell’infrastrutturazione rurale  (reticolo e manufatti idrici,

viabilità interpoderale, insediamenti rurali produttivi), al loro rapporto con il sistema

della regimazione e della tutela dalla qualità delle acque di pianura e alla

capacità di strutturare il paesaggio agrario (siepi, filari, insediamenti rurali,

manufatti di valore, ecc.);

- nei sistemi rurali periurbani (qui intesi nella loro accezione territoriale), i suoli

agricoli devono essere salvaguardati per il ruolo ambientale e paesaggistico che

svolgono, anche se di scala locale (capacità di regolazione del microclima

locale, contributo all’abbattimento di inquinanti, effetto tampone rispetto ad

ulteriori effetti emissivi, funzione connettiva dei residui sistemi rurali e ambientali,

capacità rigenerativa dei paesaggi e delle popolazioni insediate), per il loro

valore economico (attività agricole di prossimità in areali ad alta accessibilità e

con alte densità di popolazione), sociale (attività didattiche, sociali e di presidio

del territorio non edificato).

Devono inoltre essere applicati i criteri definiti dal PTCP per la tutela dei suoli in

riferimento agli specifici caratteri locali. Il PTCP in adeguamento alla LR 31/2014,

dettare indirizzi specifici nuovi e aggiornati per la tutela e il consolidamento delle

direttrici di connessione ambientale e degli altri ambiti di tutela paesistico

ambientale anche in riferimento al progetto di Rete Ecologica provinciale.

La Carta della qualità dei suoli liberi, parte integrante della Carta del consumo di

suolo ai sensi della lettera e-bis) comma 1 art. 10 LR 12/05, costituisce, assieme agli

ulteriori criteri definiti dal presente documento, elemento di ausilio per la

valutazione della qualità dei suoli e per la valutazione della qualità naturalistiche e

paesaggistiche dei suoli.
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In fase di redazione dei propri strumenti di pianificazione territoriale gli enti locali 

considerano inoltre i seguenti criteri volti alla salvaguardia del sistema rurale e alla 

valorizzazione ambientale e paesaggistica: 

- privilegiare la non trasformabilità dei terreni agricoli che hanno beneficiato delle

misure del Piano di Sviluppo Rurale;

- privilegiare la non trasformabilità dei suoli agricoli con valore agro-forestale alto o

moderato, come definito nell'allegato "Criteri per la carta del consumo di suolo"

derivati dal PTR per la redazione della carta di Consumo del suolo, limitando, al

contempo, la marginalizzazione dei suoli agricoli con valore agro-forestale basso;

- prevedere il rispetto del principio di reciprocità tra attività agricole e funzioni

urbane garantendo, per le funzioni urbane di nuovo insediamento potenzialmente

interferenti con gli insediamenti rurali preesistenti, le medesime limitazioni o fasce di

rispetto a cui sono soggette le attività agricole di nuovo insediamento nei

confronti delle attività urbane preesistenti;

- limitare la frammentazione del territorio rurale connessa a trasformazioni

insediative e infrastrutturali, con particolare riguardo alle aree a maggior

produttività o connesse a produzioni tipiche, DOP, IGT, DOC, DOCP e SGT e alle

produzioni biologiche;

- agevolare il recupero del patrimonio edilizio storico e di testimonianza della

cultura e traduzione locale, anche attraverso norme volte a disincentivare gli

interventi di nuova costruzione rispetto a quelli di recupero e a individuare le

funzioni ammissibili nel patrimonio edilizio esistente in ragione delle caratteristiche

degli immobili;

- promuovere il riutilizzo o la demolizione degli immobili dismessi e/o la demolizione

delle opere edilizie valutate come incongrue (ai sensi della delibera di giunta

redatta in conformità del comma 9 dell’art. 4 della LR31/14) che possono costituire

elementi di degrado, disciplinando con attenzione la

riqualificazione/permeabilizzazione dei suoli recuperati a seguito della demolizione

delle opere/volumi incongrui, anche in considerazione del progetto di rete

ecologica/rete verde comunale;
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- salvaguardare gli elementi tradizionali del paesaggio aperto (manufatti, filari,

rogge, orditure tradizionali, muretti a secco, terrazzamenti…) connessi alle locali

pratiche agricole e alle produzioni tipiche;

- coordinare, in particolare attraverso gli strumenti della rete ecologica comunale

e della rete verde comunale, le azioni di ricomposizione ecosistemica del territorio

rurale assegnando specifica funzione ecologica e di connettività a corsi d’acqua,

zone umide, macchie boscate ed elementi vegetazionali lineari;

- individuare i corridoi ecologici e un sistema organico del verde (pubblico e

privato) di connessione tra il territorio rurale ed edificato, verificando i rapporti di

frangia e disincentivando la frammentazione del territorio urbanizzato;

- salvaguardare i varchi tra gli insediamenti esistenti, e previsti, con fasce di

vegetazione arborea e arbustiva tali da garantire il contenimento dei processi

conurbativi e interconnettere le aree libere, anche residuali, sia private che

pubbliche, all’interno del territorio urbanizzato in modo da valorizzare il sistema

verde anche in ambito urbano;

- progettare parchi e giardini secondo criteri naturalistici e multifunzionali

(diversificazione degli ambienti, riduzione degli elementi artificiali, realizzazione di

recinzioni costituite da specie arbustive possibilmente edule, realizzazione di sistemi

naturali di ritenzione delle acque);

- prevedere che le aree di compensazione degli impatti, siano realizzate

prioritariamente in funzione del completamento del progetto della rete ecologica

e della gestione sostenibile delle acque;

- valorizzare in senso ecologico le fasce contermini ai principali corridoi della

mobilità e tecnologici, eventualmente prevedendo barriere antirumore a valenza

multipla;

- incentivare e prevedere, in base anche alle caratteristiche paesaggistiche e a

compensazione di consumo suolo libero, il mantenimento e la realizzazione di

macchie, radure, aree boscate, zone umide, l’impianto di filari, siepi ai margini dei

campi e lungo i confini poderali, in un’opera di ricucitura del sistema del verde, di

ricostruzione del paesaggio e di eventuale mascheramento di elementi impattanti

dal punto di vista paesaggistico;
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- prevedere l’impianto di alberi e siepi lungo le strade e/o in corrispondenza di

piste ciclabili, con particolare attenzione all’impianto di specie autoctone e

caduche in modo da permettere l’ombreggiamento estivo e l’irraggiamento

invernale;

- progettare e realizzare progetti di valorizzazione dei territori connessi a principali

corsi d’acqua (naturali ma anche artificiali quali canali di bonifica) con finalità

ricreativa e fruitiva e interventi di ripristino, mantenimento e ampliamento dei

caratteri costitutivi dei corsi d’acqua; - integrare il sistema di regole e tutele per i

corsi d’acqua nel progetto di valorizzazione paesaggistica e di realizzazione della

rete ecologica locale;

- evitare la pressione antropica sui corsi d’acqua, salvaguardando lanche,

sorgenti, habitat ripariali e piccole rotture spondali frutto della dinamica del corso

d’acqua ed escludendo intubazioni e cementificazioni degli alvei e delle sponde

sia in ambito urbano, ove è frequente la “cancellazione” dei segni d’acqua, sia in

ambito rurale ove spesso si assiste alla regimentazione dei corpi idrici;

- definire, sia negli ambiti urbanizzati o urbanizzabili che nelle aree agricole, regole

di accostamento delle edificazioni e delle urbanizzazioni al corso d’acqua

evitando l’urbanizzazione in aree peri-fluviali e in fregio a bacini, volte ad

assicurare l’assenza di condizioni di rischio, a tutelare la morfologia naturale del

corso d’acqua e del contesto, ed evitare la banalizzazione del corso d’acqua e,

anzi, a valorizzare la sua presenza in termini paesaggistici ed ecosistemici;

- assumere nella programmazione e nella valorizzazione del territorio le tutele

geologiche e idrogeologiche definite sia a livello locale (dalla componente

geologica, idrogeologica e sismica dei PGT), che a livello sovralocale (dalle fasce

fluviali indicate dal Piano di Assetto Idrogeologico, in caso di sistemi fluviali

afferenti al Po, alle fasce di pulizia idraulica definite dalla legislazione vigente o dai

piani dei Consorzi di bonifica) conservando e ripristinando gli spazi naturali e

assicurando la coerenza fra tali tutele e gli usi del territorio;

- recuperare le aree di cava a fini agricoli, naturalistici e paesistici, oltre che

ricreativi e fruitivi.
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3. CRITERI INSEDIATIVI

Oltre ai criteri riferiti alla politica di riduzione del consumo di suolo e alla

rigenerazione, il PTR integrato ai sensi della LR 31/14 delinea ulteriori indirizzi

connessi agli usi del suolo in coerenza con le normative, le delibere, i regolamenti

regionali e i decreti elencati negli “Strumenti operativi” del PTR vigente, a cui si

rimanda per maggiori approfondimenti:

- considerare e rappresentare negli elaborati del PGT le limitazioni d’uso del

territorio derivanti dal livello qualitativo delle matrici ambientali (suolo, sottosuolo e

acque sotterranee) in relazione allo stato di potenziale contaminazione, di rischio

sanitario-ambientale rilevato e al livello di bonifica raggiunto nel sito;

- riferire le scelte di trasformazione anche alla pianificazione di livello

sovracomunale, innescando un processo di condivisione delle scelte e di

perequazione dei vantaggi e delle eventuali ricadute negative delle

trasformazioni stesse. Ciò significa verificare correttamente, e in una logica

intercomunale di Ato o di insiemi di comuni appartenenti al medesimo Ato, le

dinamiche territoriali nella definizione delle esigenze di trasformazione valorizzando

le occasioni di partecipazione istituzionale previste nella procedura di Vas o

attivando specifici percorsi di pianificazione intercomunale;

- rigenerare il patrimonio edilizio storico sottoutilizzato (o inutilizzato) e i centri storici

in generale, per accogliere parte del fabbisogno insediativo che altrimenti si

localizzerebbe su suolo libero;

- definire il disegno delle trasformazioni in armonia con il tessuto presente,

compattando le forme urbane, limitando conurbazioni e saldature fra nuclei,

mantenendo i varchi insediativi, contenendo la frammentazione, riqualificando

vuoti, frange e margini urbani e definendo un corretto rapporto fra aree verdi e

aree edificabili e fra aree impermeabili, permeabili ed elementi vegetazionali;

- attuare interventi di mitigazione e compensazione adeguati alla struttura

territoriale sulla quale si interviene, prioritariamente volti alla compensazione

effettiva della perdita di naturalità, delle funzioni ambientali del suolo (valore

ecologico, capacità di stoccaggio di carbonio organico, fertilità, permeabilità…)

e di connettività connessa alla trasformazione e inseriti all’interno di uno schema

generale di qualificazione del sistema del verde;
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- verificare la coerenza fra le potenzialità e l’efficienza delle reti esistenti (in

particolare fognarie e di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche) e i

servizi esistenti e le nuove previsioni di insediamento;

- considerare gli impatti (sulla qualità dell’aria, sul clima acustico, sulla mobilità, sul

paesaggio, sul sistema rurale, sul sistema naturale, ecc.) generati dalle nuove

trasformazioni rispetto sul contesto, ma anche gli impatti derivanti alle nuove

trasformazioni dal contesto e dalle funzioni preesistente. Considerare dunque la

presenza di sorgenti di rumore, di rischio, di emissioni olfattive, ecc. nel definire la

localizzazione di nuove trasformazioni;

- rifunzionalizzare e recuperare negli ambiti consolidati sia i nuclei di interesse

storico che le aree degradate e dismesse perfezionandone, mediante opportune

scelte progettuali, il potenziale ruolo di fautrici di ricomposizione e qualificazione

del territorio;

- armonizzare le trasformazioni con i segni territoriali preesistenti e con le

caratteristiche morfologiche e paesaggistiche dei luoghi. In particolare le nuove

previsioni infrastrutturali, comportanti inevitabilmente consumo di suolo, siano

progettare in modo da minimizzare la frammentazione del territorio rurale e

naturale e l’interferenza con il reticolo irriguo;

- garantire un adeguato livello di accessibilità in funzione della tipologia e della

strategicità delle funzioni da insediare, e viceversa prevedere funzioni strategiche

(interventi logistici e insediamenti commerciale, per lo sport e il tempo libero a

forte capacità attrattiva) in luoghi ad alta accessibilità pubblica, meglio se di tipo

ferroviario, concentrando prioritariamente in corrispondenza delle stazioni di

trasporto collettivo, gli ambiti di trasformazione, così da costituire nuclei ad alta

densità e caratterizzati da usi del suolo misti, che riducano il bisogno di

spostamenti aggiuntivi;

- incentivare l’integrazione tra le diverse forme di mobilità.

Nell’ambito della Valutazione ambientale strategica dei PGT il Comune può

assumere, in prima istanza e come livello minimo (qualora non ulteriormente

declinato da parte della Provincia), l’insieme territoriale determinato dal QAR

(Quadro Ambientale di Riferimento prospettato come unità di riferimento per la

VAS del Progetto di integrazione del PTR ai sensi della l.r. 31/14 Criteri per
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l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo. Approvato da RL 

nell'anno 2018.) I QAR sono finalizzati a delineare insiemi territoriali minimi, 

connotati da caratteri ambientali congruenti al loro interno, entro i quali gli 

indicatori di contesto assumano una ridotta variabilità così da consentire, in 

prospettiva, la definizione di un panel di indicatori con valori omogenei 

internamente alla realtà territoriale considerata) di appartenenza come ambito di 

primo riferimento per il Rapporto di scoping e per le successive fasi VAS. 

In particolare, nel Rapporto di scoping il Comune può assumere, il quadro degli 

indicatori di riferimento e i loro valori riportati nelle schede QAR; è facoltà del 

Comune integrare gli indicatori e le informazioni ambientali, con specifica 

attenzione al proprio territorio, in conseguenza di peculiari condizioni ambientali 

che ritiene di dover verificare in sede di procedimento di VAS. 

In fase di Rapporto ambientale, il Comune prefigura gli effetti sugli indicatori 

riportati nelle schede QAR conseguenti al progetto di Piano e considera gli effetti 

sugli stessi anche con la formulazione di scenari alternativi di pianificazione. 
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